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Nelle opere della Ferioli la riflessione intima sul disagio esistenziale si traduce in un disegno
delicato, ma incisivo, giocato sulla reiterazione l'inquiete figure femminili e sull'inserimento di
corpi estranei come capelli umani, macchie di vino o frammenti di carta da parati, elementi
disturbanti che, in verita, evidenziano le tracce organiche del vissuto quotidiano. Si tratta di lavori
realizzati su tavole ricoperte da strati di carte delicate, quasi trasparenti, usate dall'artista come veli
per attenuare l'immediatezza del disegno.

Quello di Tamara Ferioli ¢ un tratto che delinea con morbidezza i contorni di enigmatiche, quanto
tormentate fanciulle, la cui nudita riflette un senso di vulnerabilita e forse d'inadeguatezza. Nella
sua ricerca si avverte, tuttavia, una tensione lirica che sembra attenuare 1'apparente imprinting
pessimistico, traslando la rappresentazione grafica del vissuto inconscio ed emotivo entro una
dimensione fantastica e irreale.
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